


Sono usciti i nuovi incentivi per l’Argisolare tramite la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 

n.152 del 01.07.2023, aprendo così la strada ad una nuova realizzazione di impianti 

fotovoltaici abbinati allo storage energetico degli edifici agricoli. 

DI COSA SI TRATTA? 

È una misura che rientra nel PNRR-MISURA M2C1 12.2 “PARCO AGRISOLARE” a cui sono 

stati destinati 993milioni di euro e che va ad incentivare l’installazione di impianti 

fotovoltaico con potenza compresa fra 6kW e 1MW per quanto riguarda gli edifici ad 

utilizzo agricolo, zootecnici, agroindustriale, compresi quelli destinati alla ricezione ed 

ospitalità nell'ambito dell'attività agrituristica. 

A CHI SI RIVOLGE? 

Il bando è rivolto a tutti quegli imprenditori agricoli (individuali o societari), alle 

aziende agroindustriali, alle cooperative agricole, alle RTI (Raggruppamenti 

Temporanei d’Impresa), alle CER (Comunità Energetiche Rinnovabili), alle ATI 

(Associazioni Temporanee d’Imprese) formate da soggetti come sopra citati.  

Sono esclusi i soggetti esonerati dalla tenuta della contabilità IVA, aventi un volume di 

affari annuo inferiore ad € 7.000,00. 

Ai fini dell’individuazione dei Soggetti Beneficiari, valgono le seguenti definizioni: 

• imprenditore agricolo è colui che, iscritto nella sezione speciale del registro 

imprese, in forma di persona fisica o giuridica, esercita una delle seguenti attività, 

così come previsto dall’art. 2135 e s.m.i. del c.c.: coltivazione del fondo, 

silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse; 

• impresa agroindustriale è l’azienda che, attiva nella lavorazione e trasformazione 

dei prodotti agricoli, alla data di presentazione della Proposta è in possesso, 

come codice ATECO prevalente, di uno dei codici ATECO di cui all’elenco 

pubblicato sul sito del Ministero (di seguito, anche Elenco ATECO). 

• cooperativa agricola, anche sotto forma di consorzio, è la società che, alla stregua 

dell’imprenditore agricolo, svolge una delle attività di coltivazione del fondo, 



 

silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse, e risulta iscritta nella 

sezione speciale del registro imprese. 

Il beneficiario deve avere la disponibilità dei fabbricati su cui gli interventi sono 

realizzati. 

CHE COSA SI PUO’ FINANZIARE? 

Oltre all’impianto fotovoltaico possono essere finanziati anche lavori di riqualificazione 

come la rimozione dell’amianto in copertura, l’isolamento termico del tetto e 

l’applicazione di un sistema di areazione del tetto, è inoltre possibile abbinare 

all’impianto Fotovoltaico anche sistemi d’accumulo per la ricarica elettrica e 

colonnine di ricarica per veicoli elettrici. 

QUANTO PUO’ ESSERE FINANZIATO? 

“Questa misura del PNRR, che ha un fondo di un miliardo di euro, prevede 

finanziamenti a fondo perduto fino all'80% per la realizzazione di impianti 

fotovoltaici" ha evidenziato il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 

Foreste, Francesco Lollobrigida sottolineando che "l'obiettivo è favorire lo sviluppo delle 

energie rinnovabili e la riduzione dei costi di produzione delle imprese". 

Rispetto al precedente bando aumenta quindi il contributo a fondo perduto sulla spesa 

Di seguito le percentuali aggiornate: 

• 80% per le aziende della produzione agricola primaria che 

fanno autoconsumo o autoconsumo diffuso 

• 30% per gli investimenti delle aziende della produzione agricola primaria oltre il 

vincolo di autoconsumo o autoconsumo diffuso 

• 80% per le aziende del settore della trasformazione di prodotti agricoli (per le 

quali non ci sono vincoli sull’autoconsumo, 150 milioni) 

• 30% per il settore della trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli (senza 

vincoli sull’autoconsumo) 

 

 



 

Per le categorie con contributo al 30%, l’intensità di contributo può 

essere aumentata di: 

• 20% per le piccole imprese; 

• 10% per le medie imprese; 

• 15% per investimenti effettuati nelle zone svantaggiate 

Il limite di spesa ammissibile è pari a 1500 euro/kWp, limite che potrà essere 

incrementato fino ad ulteriori 1000 euro kWp se insieme ai pannelli verranno installati 

anche sistemi di accumulo.  

In qualsiasi caso la spesa massima ammissibile per i sistemi di accumulo sarà pari 

a 100mila euro. 

COME PARTECIPARE? 

Come definito dall'Avviso, le Proposte, redatte in conformità alle istruzioni del 

Regolamento Operativo, dovranno essere presentate, pena l'irricevibilità, 

esclusivamente tramite la Piattaforma informatica (anche Portale) predisposta dal 

GSE, accessibile attraverso l'Area Clienti del GSE, a decorrere dalle ore 12:00:00 del 

giorno 12 settembre 2023 e fino alle ore 12:00:00 del giorno 12 ottobre 2023. 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI 

Se sei interessato saremo noi ad occuparci di valutare se la tua azienda rientra nei 

requisiti necessari al bando ed eventualmente a presentare la domanda per te, 

evitando di spendere inutilmente soldi se non raggiungerai il punteggio minimo. 

 

Visita il nostro sito www.diloproject.it o contattaci ai seguenti recapiti: 

gabriele@diloproject.it 

348 5138046 

http://www.diloproject.it/
mailto:gabriele@diloproject.it

